
La Camera, 
premesso che: 
in data 20 giugno 2011 la Commissione europea ha adottato la proposta di regolamento 
COM(2011)353, finalizzata alla revisione delle disposizioni in materia di prodotti alimentari 
desinati a un'alimentazione particolare; tale proposta prevede, tra l'altro, all'articolo 17, paragrafo 2, 
l'abrogazione del regolamento (CE) n. 41/2009 relativo alla composizione e all'etichettatura dei 
prodotti alimentari adatti alle persone intolleranti al glutine, la cui applicazione è prevista a 
decorrere dal 1o gennaio 2012; 
la proposta di regolamento della Commissione europea prospetta «per ragioni di semplificazione» 
l'inclusione della disciplina dei prodotti senza glutine e con contenuto di glutine molto basso nel 
campo di azione del regolamento (CE) n. 1924/2006, avente ad oggetto l'armonizzazione delle 
disposizioni nazionali concernenti le indicazioni (nutrizionali e sulla salute) figuranti in 
comunicazioni commerciali, etichettature, presentazioni e pubblicità di prodotti alimentari ad uso 
corrente; 
il regolamento (CE) n. 41/2009, adottato sulla base della direttiva n. 89/398/CEE relativa 
all'allineamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti i prodotti alimentari destinati ad 
un'alimentazione particolare, è una normativa specifica finalizzata a soddisfare le esigenze 
nutrizionali di quelle categorie di persone il cui processo di assimilazione, o il cui metabolismo, è 
perturbato ovvero che versano in condizioni fisiologiche particolari e possono ricevere un beneficio 
dall'ingestione controllata di talune sostanze alimentari; 
a livello comunitario vengono individuate due categorie di prodotti dietetici: i prodotti definiti 
«senza glutine» - con un tenore residuo di glutine non superiore a 20 milligrammi per chilogrammo 
(20 ppm), a base di ingredienti privi di glutine all'origine o con uno o più ingredienti depurati di 
glutine, e i prodotti definiti «con contenuto di glutine molto basso» - con un tenore residuo di 
glutine non superiore a 100 milligrammi per chilogrammo (100 ppm), a base di ingredienti depurati 
di glutine; 
attualmente i prodotti senza glutine (con glutine inferiore a 20 milligrammi per chilogrammo), 
sostitutivi di quelli che normalmente contengono glutine tra i propri ingredienti (pane, pasta, 
prodotti da forno, pizza e altri), sono, infatti, considerati «prodotti dietetici» e godono, quindi, di 
una specifica normativa che ne garantisce la sicurezza per il consumatore celiaco in termini di 
assenza di glutine; 
la proposta di regolamento COM(2011)353 cancellerebbe, di fatto, dalle etichette dei prodotti 
alimentari la definizione di «prodotto dietetico» e ridurrebbe la dicitura «senza glutine» ad una 
etichetta generica; 
gli alimenti destinati a regimi dietetici speciali e quelli rivolti a lattanti e bambini con meno di 36 
mesi sono stati sottoposti a una rigorosa disciplina europea a partire dal 1977; si tratta di regole 
consolidate in 35 anni di applicazione a tutela delle categorie più vulnerabili di consumatori; 
la celiachia è «un'intolleranza permanente al glutine ed è riconosciuta come malattia sociale» 
(articolo 1 della legge n. 123 del 2005), a cui consegue la necessità di eliminazione totale del 
glutine dalla dieta di chi ne è affetto; 
il glutine è un processo proteico contenuto in grano tenero, grano duro, farro, segale, kamut, orzo ed 
altri cereali minori; 
la completa esclusione del glutine dalla dieta non è facile da realizzare, in quanto i cereali non 
permessi ai celiaci si ritrovano in moltissimi prodotti alimentari ed il rischio di contaminazione 
appare elevato. Per poter avere dei prodotti idonei al consumo dei celiaci è necessario che le 
aziende produttrici applichino un corretto piano di controllo delle materie prime e del prodotto 
finito; inoltre, occorre monitorare costantemente il processo produttivo, gli ambienti di lavoro, le 
attrezzature, gli impianti e gli operatori ed il rischio di contaminazione accidentale da glutine è 
spesso presente nei processi di lavorazione dell'industria alimentare; 
in Italia la prevalenza della celiachia, sia nei bambini che negli adulti, è attualmente stimata intorno 
all'1-1,5 per cento, quindi ne risulta affetta una persona su cento; 



secondo alcune stime, i potenziali celiaci sarebbero circa 600.000, quelli diagnosticati circa 60.000 
e, ogni anno, sono circa 2.800 i nuovi casi diagnosticati; 
la distribuzione della malattia celiaca è considerata omogenea a livello mondiale, sebbene presenti 
una più elevata incidenza in Europa e nei Paesi con popolazione di origine europea. È possibile 
affermare che la celiachia è la più frequente intolleranza alimentare presente a livello mondiale; 
allo stato attuale, i prodotti per celiaci, sostitutivi degli alimenti con glutine (pane, pasta, prodotti da 
forno, pizza, dolci e altro), sono considerati prodotti dietetici e garantiscono la totale sicurezza per il 
consumatore celiaco; 
in Italia, i prodotti senza glutine sono elencati nel registro nazionale dei prodotti dietetici senza 
glutine (ai sensi del decreto legislativo n. 111 del 1992) e sono erogati gratuitamente a carico del 
servizio sanitario nazionale in forza della legge n. 123 del 2005; 
la proposta della Commissione europea, in un'ottica di armonizzazione e semplificazione, non tiene 
sufficientemente in considerazione la necessità di tutelare alcune categorie sensibili e vulnerabili di 
consumatori, come quella dei celiaci, fino ad oggi garantiti da una disciplina normativa stringente, 
sia in punto di requisiti nutrizionali specifici, sia in punto di controlli; 
la proposta di regolamento della Commissione europea n. 353 del 20 giugno 2011, ove accolta dalle 
competenti istituzioni comunitarie, può comportare, di fatto, un indebolimento della tutela oggi 
riconosciuta nel nostro ordinamento, posto che la legislazione italiana, oltre a riconoscere la 
celiachia come malattia sociale, tutela i bambini e gli adulti come categoria di consumatori 
vulnerabili, 

impegna il Governo: 

ad esprimere il proprio parere negativo in relazione all'abrogazione regolamento (CE) n. 41/2009, 
che renderebbe molto più difficile la vita dei pazienti celiaci, sia per la maggiore difficoltà a 
riconoscere da una generica etichettatura i prodotti essenziali per loro nei comuni centri 
commerciali, sia per le oggettive difficoltà ad ottenere gratuitamente quanto per loro è equivalente 
ad un farmaco salva-vita; 
ad intervenire nelle competenti sedi comunitarie al fine di modificare la proposta di regolamento 
COM(2011)353, nel senso di inserire i prodotti adatti alle persone intolleranti al glutine nella 
categoria degli alimenti a fini medici speciali; 
ad adottare, presso le sedi istituzionali competenti, tutte le iniziative necessarie a tutelare la salute 
dei soggetti celiaci a fronte dei possibili rischi che possono derivare dalla proposta della 
Commissione europea COM(2011)353 e dall'abrogazione del regolamento (CE) n. 41/2009, anche 
alla luce della risoluzione approvata dalla XII Commissione permanente (Igiene e sanità) del Senato 
in data 2 agosto 2011 e delle osservazioni formulate dalla XIV Commissione permanente (Politiche 
dell'Unione europea) del Senato in data 27 luglio 2011; 
a garantire, al fine di dare maggiori informazioni e garanzie ai cittadini, che la percentuale relativa 
al contenuto di glutine presente nella farina o nel seme di cereale sia inserita in etichetta, in quanto 
di fondamentale importanza per tutti quei prodotti che l'attuale normativa indica come prodotti 
dietetici, all'interno della categoria degli alimenti destinati ad alimentazione particolare; 
ad adottare, nel rispetto delle finalità di «coerenza, semplificazione, armonizzazione e garanzia 
delle imprese» della Commissione europea, le iniziative volte a tutelare categorie di cittadini 
sensibili, come quella dei celiaci che rischiano di essere gravemente danneggiati da una proposta 
come quella avanzata. 
(1-00761) 
(Nuova formulazione) «Laffranco, Pedoto, Binetti, Mosella, Fogliato, Bianconi, Beccalossi, 
Antonino Foti, De Corato, Holzmann, Ghiglia, Porcu, Mancuso, Traversa, Luciano Rossi, Ceroni, 
Grassi, Verini, Picierno, Froner, De Torre, D'Incecco, Schirru, Oliverio, Lenzi, Rosato, Mosca, Pes, 
Ghizzoni, Mattesini, Lo Moro, Servodio, Trappolino, Rossomando, Miotto, Codurelli, Nunzio 
Francesco Testa, Anna Teresa Formisano, De Poli, Calgaro, Mondello, Delfino, Compagnon, Naro, 



Ciccanti, Volontè, Lanzillotta, Pisicchio, Tabacci, Brugger, Callegari, Laura Molteni, Martini, 
Rondini, Fava, Negro, Montagnoli, Polledri, Maggioni, Torazzi, Polledri, Bitonci». 
(17 novembre 2011) 

 


